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1. INTRODUZIONE

Con il presente documento si vuole rispondere puntualmente alla Richiesta di Integrazioni da
parte della Regione Veneto, di cui al Prot. n. 606067 del 29/12/2022, e contestualmente alla
Richiesta  dell’Autorità  di  bacino  distrettuale  delle  Alpi  Orientali  (Rif.:  Prot.  n.  13424  del
15/12/2022).

Per  ciascun  punto  delle  richieste  di  integrazioni/approfondimenti  né  sarà  fornita  risposta
puntuale e laddove necessario si rimanderà a specifica documentazione.

3



2. ASPETTI AMBIENTALI

2.1 ASPETTI IDRAULICI

Oggetto della richiesta:

Risposta:

Si rimanda al documento “Attestato di Rischio Idraulico” (Elab. 03_R05), elaborato mediante il
software HEROlite 2.0.0.0 secondo le condizioni d’uso e tramite interrogazione delle banche
dati messe a disposizione dall’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali.

Dalla relativa analisi, si osserva come, con l’uso del suolo determinato dall’intervento previsto,
l’area in questione ricada in Classe di rischio “R1”, pertanto in linea con quanto stabilito dalle
NTA del  vigente  PGRA non si  procederà  con l’elaborazione  della  relazione di  compatibilità
idraulica.

2.2 ILLUMINAZIONE

Oggetto della richiesta:
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Risposta:

Si precisa innanzitutto, che l’impianto di illuminazione sarà normalmente spento sia di giorno
che di notte, ad eccezione di eventi di incursione esterna non autorizzata quando si attiva
l’allarme antintrusione.

Le scelte progettuali riportate nel progetto già depositato rispecchiano quanto previsto dalla
L.R. 19/09 e dalle linee guida ARPAV.

Sarà assolutamente garantita una CCT pari a max 3000K, ossia un tipo di lampada con ridotta
componente di luce blu.

Sono altresì rispettate le caratteristiche che di seguito si elencano:

- Emissione nulla verso l’alto
- Rendimento degli apparecchi utilizzati superiore al 60 %, o efficienza delle sorgenti a

LED superiore a 90 lm/W.
- CCT ≤ a 3000K
- Utilizzo di sorgenti LED
- Rapporto di interdistanza pari almeno 3,7 (ampiamente soddisfatto in quanto pari a 11,

grazie  alla  ridotta  altezza  dei  pali,  al  fine  che  gli  stessi  non  siano  visibili  oltre  la
mitigazione)

Sarà prevista anche una illuminazione in prossimità delle cabine di trasformazione.

Il numero totale dei corpi illuminanti che si intendono installare risulta essere pari a 140 unità.

Il prodotto che si intende installare risulta essere tipo il “CARIBONI” serie LEVANTE SMALL i cui
dati tecnici sono indicati nelle immagini successive.
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2.3 TERRE E ROCCE

Oggetto della richiesta:

Risposta:

Si rimanda allo specifico documento “Piano Preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da
scavo”, redatto in conformità all’art. 24, comma 3, del DPR 120/2017 (Elab. 03_R04).

Nel merito, si specifica che l’installazione dell’elettrodotto di collegamento alla cabina primaria,
e  pertanto  la  relativa  attività  di  scavo,  sono  a  carico  del  Gestore  della  Rete  e  non  del
Proponente,  come  indicato  nel  preventivo  di  connessione,  pertanto  tale  attività  non  è
conteggiata nel PPU.

2.4 CAMPI ELETTROMAGNETICI

Oggetto della richiesta:

Risposta:

Le DPA delle cabine sono state ricalcolate con la corretta tensione al secondario pari ad 800V.
Esse si sono ridotte come da relazione specifica aggiornata (Elab. 01_R08). La cabina A2 viene
spostata, sulla base dei calcoli aggiornati, in modo da non ricadere sull’edificio vicino (Elab.
01_T16).  Con  questo  posizionamento  la  DPA  risulta  essere  ben  distanziata  dall’edificio  in
questione.

Le linee elettriche di MT interne al parco fotovoltaico sono tutte interrate.

La profondità di posa delle polifore è pari ad 1m, misurata sopra tubo.
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2.5 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

2.5.1 Suolo

Oggetto della richiesta:

Risposta:

Si  rimanda  al  documento  “Piano  di  Monitoraggio  Ambientale”,  revisionato  secondo  le
indicazioni del Comitato Tecnico regionale VIA (Elab. 04_R02).

2.5.2 Rumore

Oggetto della richiesta:

Risposta:

Si  rimanda  al  documento  “Piano  di  Monitoraggio  Ambientale”,  revisionato  secondo  le
indicazioni del Comitato Tecnico regionale VIA (Elab. 04_R02).
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3. ASPETTI PROGETTUALI

Oggetto della richiesta (pto 1):

Risposta:

Si  fornisce  Certificato  di  Destinazione  Urbanistica  (CDU)  dell’area,  accompagnato  da
dichiarazione sostitutiva  dell’atto  di  notorietà con la  quale  si  certifica  che corrisponde alla
pianificazione attualmente vigente (Elab. 05_D14).

Oggetto della richiesta (pto 2):

Risposta:

Si fornisce titolo di disponibilità dell’area in duplice versione: con dati sensibili oscurati (Elab.
05_D11) e in versione originale (Elab. 05_D12). 

Si fornisce copia dell’accordo per la servitù delle strade (Elab. 05_D15).

Oggetto della richiesta (pti 3, 4):

Risposta:

Il percorso che corre lungo le testate dei campi è delimitato da una fila di alberi ad alto fusto
come  è  possibile  vedere  dal  rilievo  topografico  effettuato  e  meglio  rappresentato  nel
documento  (Elab.  01_T21).  La  ridotta  larghezza  non  la  rende  idonea  al  transito  a  mezzi
autoarticolati e sarà utilizzata unicamente nella gestione e manutenzione del parco fotovoltaico
e fornirà l’accesso ad Enel fino alla cabina di consegna. L’accesso al cantiere durante la fase di
costruzione  avverrà  sempre  da  via  Triestina  mediante  l’utilizzo  di  un  altro  percorso  già
esistente  ed  idoneo  al  transito  di  mezzi  pesanti  come  è  rappresentato  nel  documento
revisionato (Elab 01_T17).
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Oggetto della richiesta (pto 5):

Risposta:

Si rimanda al documento Planimetria Generale Quote (Elab. 01_T20).

Oggetto della richiesta (pto 6):

Risposta:

Si  rimanda al  documento revisionato Tavola Particolari  della Recinzione (Elab.   01_T18) e
Tavola Planimetria Recinzione (Elab. 01_T19).

Oggetto della richiesta (pti 7, 8, 9):

Risposta:

La STMG riferita all’elaborato 02_D01_STMG è la versione definitiva attualmente scaricabile dal
portale di e-distribuzione. Gli allegati tecnici, che nella versione originale del file prodotto da e-
distribuzione non sono leggibili,  sono consultabili  nell’elaborato “Allegati  tecnici  alla  STMG”
(Elab. 02_D12).

In merito al secondo punto della richiesta, si premette che tutte e 3 le sezioni presentano gli
stessi dati tecnici di potenza.

La potenza elettrica di picco di ogni sezione è pari a 7.539,6 kWp; essa è data esclusivamente
dalla somma delle potenze nominali di picco di tutti i moduli fotovoltaici.

La potenza in immissione di ogni sezione è pari a 5.985 kW; essa è data dalla somma delle
potenze nominali lato ac di tutti gli inverter.

Ai  fini  della  connessione,  per  potenza  nominale  di  un  impianto  fotovoltaico  si  intende  la
potenza minima fra le 2 sopra esposte.

Nel nostro caso specifico quindi la potenza ai fini della connessione di ogni impianto risulta pari
a 5.985 kW, per cui la potenza totale ai fini della connessione risulta pari a 17.955 kW.
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Tale valore risulta leggermente inferiore al  valore di  17.999,97 kW indicato nel preventivo
STMG di e-distribuzione, valore che non viene superato in alcun modo.

La posa del modulo fotovoltaico su tracker monoassiale ad asse orizzontale, pur garantendo un
significativo  incremento  dell’energia  prodotta  nell’arco  della  giornata  per  effetto
dell’inseguimento della posizione apparente del sole, non permette al modulo fotovoltaico di
raggiungere la Potenza di picco per cui è sempre possibile, in queste condizioni di installazione,
sovradimensionare la potenza dei moduli rispetto alla potenza nominale degli inverter. Dalle
simulazioni effettuate si riscontra una perdita di energia per effetto di clipping degli inverter
assolutamente trascurabile  come è meglio  evidenziato  nel  documento Relazione di  Calcolo
(Elab. 01_R02).

I documenti progettuali definitivi approvati da e-distribuzione sono disponibili nel documento
02_D13.

Oggetto della richiesta (pto 10):

Risposta:
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Oggetto della richiesta (pto 11):

Risposta:

In  merito  al  coinvolgimento  di  ANAS,  attualmente  non  è  stato  richiesto  alcun  parere
preventivo, come da prassi nei casi di opere interrate di e-distribuzione.

In sede autorizzativa,  sarà coinvolta ANAS, che potrà fornire le prescrizioni  del  caso sulle
modalità di intervento.

Oggetto della richiesta (pto 12):

Risposta:

Si fornisce il  documento “Piano di  Dismissione e Ripristino” revisionato secondo lo schema
regionale (Elab. 01_R06) 

Oggetto della richiesta (pto 13):

Risposta:

Si  forniscono i  documenti  Quadro Economico,  Computo  Metrico  Estimativo e  Elenco Prezzi
(Elab. 05_D05, Elab. 05_D06, Elab. 05_D07)

Oggetto della richiesta (pto 14):

Risposta:

Si fornisce l’Elenco Elaborati nel formato richiesto (Elab. 01_R09)
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4. ASPETTI PROGRAMMATICI

Oggetto della richiesta:

Risposta:

L’esercizio del campo fotovoltaico, non prevedendo l’impiego costante di mezzi/impianti e la
presenza continua di personale, già garantisce di per sé il mantenimento della specie. Inoltre,
la previsione della fascia vegetale arbustiva e alberata perimetrale si ritiene abbia un effetto
positivo, fungendo da elemento attrattore per le specie selvatiche.

Anche l’attività di manutenzione del prato sarà opportunamente gestita al fine di salvaguardare
la fauna presente.

Si prevede, infatti, un solo sfalcio annuo tardivo del prato, mediante l’ausilio di mezzi dotati di
apposite  dotazioni  meccaniche (barre di  involo) per ridurre  al  minimo il  coinvolgimento di
esemplari durante le operazioni di taglio.

Data  la  localizzazione  dell’opera  all’interno  della  Zona  di  Ripopolamento  e  Cattura
“ZRC_VE_026 – Le Trezze”  del  Piano  Faunistico  Venatorio  Regionale,  al  fine di  evitare  la
frammentazione della ZRC si provvederà ad alzare la rete della recinzione di circa 20 cm da
terra (si veda Elab. 01_T18 col dettaglio della recinzione).

Infine, nel merito degli ultimi due punti della Richiesta di Integrazioni, si segnala che prima
dell’avvio dei lavori, il  Proponente si impegna a sottoscrivere un Protocollo di  Intesa con i
competenti  uffici regionali,  nelle forme stabilite dall’Amministrazione, al  fine di garantire la
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gestione della ZRC sia nel merito dell’attività di cattura per successiva re-introduzione, sia nei
confronti dell’attività di controllo delle specie problematiche o invasive.

Nel merito, poi, della LR 17/2022, si segnala che l'iniziativa in questione appare innanzitutto
connotata dal fatto di essere stata presentata al competente Ministero, in epoca di gran lunga
antecedente l'entrata in vigore della L.R. n. 17/2022, cioé a dire il 23 luglio 2022.

Un primo dato che appare evidente è rappresentato dalla circostanza del decorso del termine
previsto  dal  testo unico ambientale  per  l'effettuazione della  verifica,  da  parte  dell'Autorità
competente  (MITE),  della  regolarità  documentale  che  accompagna  l'istanza  depositata;
quest'ultima risulta infatti protocollata in arrivo presso il MITE in data 3 giugno 2022. 

Ora, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa nei casi di procedimenti di VIA di
competenza statale, é stato accertato che nei successivi 30 giorni dalla pubblicazione della
documentazione nel  sito web, né gli  Uffici  ministeriali  né le amministrazioni  competenti  al
rilascio di  autorizzazioni ambientali,  per i  profili  di  rispettiva competenza, abbiano eccepito
l'inadeguatezza  od  incompletezza  della  documentazione,  non  risultando  formulata  alcuna
richiesta di elementi integrativi al soggetto proponente.
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